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La mostra Maya. Il linguaggio della bellezza è un’occasione per conoscere nel dettaglio molti 
aspetti di questo popolo dell’America precolombiana, grazie alle più recenti scoperte in ambito 
archeologico. 
Organizzata da Arthemisia Group e Kornice, è realizzata con la curatela di Karina Romero Blan-
co dall’INAH (Instituto Nacional de Antropología e Historia), l’istituzione più importante del Mi-
nistero della Cultura del Messico, incaricata della ricerca, conservazione e diffusione del patri-
monio archeologico, antropologico, storico e paleontologico del Messico, con il fine di rafforzare 
l’identità e la memoria della società che lo detiene, ed è promossa dal Comune di Verona con il 
supporto di Arena Museo Opera (AMO) e ha come Main sponsor dell’iniziativa AGSM. 
 
L’esposizione, strutturata in quattro sezioni, è il risultato della particolare attenzione per le 
tematiche specificamente artistiche della civiltà maya e presenta oltre 250 reperti (sculture in 
pietra, stele monumentali, elementi architettonici, figurine in terracotta, vasi, maschere in gia-
da, collane, orecchini, strumenti musicali, incensieri, ecc.) che danno al visitatore la possibilità 
di esplorare gli aspetti artistici di una delle civiltà più affascinanti dell’America precolombiana, 
sviluppando una tematica universalmente importante, quella della bellezza. 
 
IL CORPO COME TELA 
Gli interventi sul corpo umano, al fine di modificare l’aspetto fisico per ragioni estetiche, rap-
presentano un elemento comune a tutte le società, attuali e del passato. 
Nel mondo mesoamericano in generale e, nello specifico, in quello maya, nel quale la bellezza 
aveva un ruolo importante, la popolazione era solita realizzare quotidianamente acconciature 
per capelli e pitture su viso e corpo, riservandone invece di specifiche e particolari in occasione 
delle festività. 
Alcune di queste pratiche, come le cicatrici e i tatuaggi, hanno cambiato per tutta la vita 
l’aspetto delle persone che li avevano, ed erano infatti considerati espressioni visibili di identità 
culturale e di appartenenza sociale. 
Tra le modifiche permanenti hanno acquisito particolare importanza la scarificazione del viso, 
la decorazione dei denti e la modifica artificiale della forma della testa, lo strabismo intenziona-
le e la foratura per poter portare ornamenti applicati su orecchie, naso e labbra. 
 
IL CORPO RIVESTITO 
L’abbigliamento rappresenta un vero e proprio linguaggio, con un suo vocabolario ed una sua 
grammatica, e, benché sembri manifestarsi nell’effimero e nel superficiale, va invece a toccare 
elementi essenziali e basilari. Attraverso l’abbigliamento, infatti, esprimiamo molti aspetti della 
nostra personalità, come la nostra cultura, la condizione sociale, la professione, la provenienza 
e addirittura lo stato d’animo. 
Così, dunque, per i Maya l’abito è indicativo dello status sociale dell’individuo. La maggior parte 
della popolazione impegnata in lavori agricoli presenta un abbigliamento semplice: le donne 
con la tradizionale blusa chiamata “huipil” e la gonna o la tunica, mentre gli uomini con un pe-
rizoma legato intorno alla vita, e talvolta un lungo mantello sulle spalle. 
La classe nobile indossava costumi elaborati con accessori come cinture, collane, copricapo e 
pettorali tempestati di pietre preziose e piumaggi. I tessuti, ricchi di colori, erano tinti con in-
daco, cocciniglia o porpora, ed erano lavorate con tecniche molto complesse, come il broccato, 
ad esempio, e spesso presentavano integrazioni di piume. 
 
LA CONTROPARTE ANIMALE 
Gli animali hanno sempre avuto un posto privilegiato nel simbolismo religioso di diverse cultu-
re, perché dotati di una forza vitale e fisica superiori a quelle degli esseri umani: hanno artigli 
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